
 
 

 
 
 
 

NELLA NOSTRA ISOLA CI SONO 23 FAMIGLIE DIMENTICATE 
Dove sono finiti gli sciacalli che portavano “disinteressata” solidarietà ai dipendenti ex 
americani ? 
Che fine hanno fatto i solerti sindacalisti che tanto sbraitavano prima della loro 
riassunzione in enti pubblici a carico dello stato ? Sarà mica perché qualcuno di loro è 
candidato alle elezioni amministrative non ha più il tempo d’interessarsi ai lavoratori 
più sfortunati di lui perché in campagna elettorale ? 
Dove sono i politici regionali e nazionali che “sparavano” interrogazioni a manetta ? 
Ricordo ai politici e, soprattutto, ai sindacalisti che dovrebbero difendere questi 
lavoratori (soprattutto a quelli candidati alle comunali) che il mese prossimo scadrà 
anche la mobilità per gli ex dipendenti della Gemmo Impianti e che le famiglie senza 
reddito con questi lavoratori saliranno ad oltre 50. Altro che campagna elettorale 
sindacalisti-candidati e sindacalisti-registi : vergognatevi, chiedete scusa a questi 
padri di famiglia, alzate i tacchi e datevi una mossa anche per loro !!!! 
Altre 23 famiglie attendono risposte sul loro licenziamento e sugli stipendi che devono 
ancora ricevere: rinvii su rinvii.  Credo che l’amministrazione comunale dovrebbe 
prendere una posizione netta e decisa nei confronti della Mita Resort la quale, durante 
un consiglio comunale aveva garantito circa 230 posti di lavoro, oggi ridotti a 100, 
con l’avallo, pare, sindacati. Neppure una persona è stata riconfermata tra tutti coloro 
che hanno lavorato presso l’ex arsenale per quasi due anni.  
Bisognerebbe che l’amministrazione comunale indicesse un consiglio comunale aperto 
per discutere sia di questi lavoratori sia di quelli della ex Gemmo Impianti che si 
concludesse con una forte presa di posizione e iniziative forti per far capire ai nuovi 
“conquistadores” che la festa è finita ! 
Perché il nuovo direttore ha controllato, forse, solo alcuni curriculum e già assunto 
determinate persone? Porta Ponete è chiusa, ora si entra vicino al campo Faravelli. 
Non ci sono guardie armate e ‘raffiche di mitra’ ma si nota un cartello Informazioni 
per tappare la bocca. Però i sostituti alla portineria ti bloccano appena metti il naso 
oltre il cancello. In poche parole sta accadendo quello che nessuno voleva. 
Mi appello quindi alla sensibilità di tutti affinché il problema di questi lavoratori e padri 
di famiglia, alcuni veramente alla disperazione, sia risolto nel più breve tempo 
possibile per evitare possibili drammatici sviluppi come qualcuno mi ha confidato nella 
disperazione più totale. 
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